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COMMISSIONE DI BILANCIO E FINANZA DEL 12/04/2012

Il giorno   12 del mese di Aprile dell’anno 2012 si è riunita presso la sala civica “Don 
Valtulini”, Cascina Torcolo la  Commissione di Bilancio e Finanza,  convocata in data 
30/04/2012 per la trattazione degli argomenti posti sul  seguente :

ORDINE DEL GIORNO

1) Esame rendiconto anno 2011
2) Bozza bilancio previsione 2012 ;
3) Varie ed eventuali.

Alle ore 20,30  dei Signori componenti la Commissione  risultano  :

E’ inoltre presente l’assessore al Bilancio del Comune di Lograto Signora Michela 
Montegiove. 

Verificato  il numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta per trattare gli 
argomenti posti all’ordine del giorno. 

Nominativo Nomina

Bocchi Carlo Presidente PRESENTE  

Bocchi Giancarlo Vice Presidende Componente PRESENTE  

Conti Paolo Componente ASSENTE 

Bonardi Giuseppe Componente ASSENTE 

Piobbico Corrado Componente PRESENTE  

Ravelli Roberto Componente ASSENTE 

Rivetti Luca Componente PRESENTE  

Argilloni Elena Segretario PRESENTE  

Magri Giuseppe Componente PRESENTE  

Bulgarini Pierlorenzo  Componente PRESENTE  

Agosti Dante Componente PRESENTE  

Maffi Elisa Componente ASSENTE 
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La Signora Montegiove Michela da spiegazioni in merito alla necessità  di aver adottato i 
decreti di  proroga nella  stesura ed approvazione del bilancio di previsione . In particolare 
la  necessità di proroga oltre ad essere  dettata da esigenze di  avere un quadro normativo  
ben definito e stabile, è dovuta alle  profonde modifiche all’assetto delle entrate comunali 
disposte con la manovra varata in dicembre scorso.  
Nel periodo di proroga  le spese correnti mensili sono autorizzate in dodicesimi riferite 
all’ultimo bilancio preventivo approvato.

Il presidente ricorda che di norma il bilancio preventivo viene approvato entro il 31/12.  
La  proroga è stata fortemente voluta dall’Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) 
proprio per le considerazioni espresse dalla Signora Montegiove Michela. 

Consapevole che la proroga può creare ritardi nell’esecutività amministrativa economico e 
finanziaria il presidente comunque ricorda il carattere autorizzatorio del bilancio di 
previsione con conseguente determinazione dei valori   il  più preciso  possibile.  

Il Presidente passa alla trattazione degli argomenti  posti all’ordine del giorno.

Punto n. 1 e 2 all’o.d.g.

Ai componenti della commissione è stato fornito, in allegato alla convocazione, il conto del 
bilancio analitico dell’esercizio  2011 e il conto del bilancio di previsione  2012.

Il Presidente, come di consuetudine, ha provveduto ad  effettuare  una rielaborazione  
delle  situazioni di bilancio per migliorarne la comprensione. 

L’elaborato comprende le previsioni di bilancio 2012 e il conto del bilancio del 2011 .  

Nel corso della seduta illustra e commenta i titoli del bilancio sia nei valori di consuntivo 
che di previsione :  
Entrate : 

- titolo 1 : Entrate Tributarie
- titolo 2 : Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, reg, etc.
- titolo 3 : Entrate extratributarie
- titolo 4: Entrate derivanti da alienazioni da trasferimenti di capitale e da riscossione 

di crediti
- titolo 5 : Entrate derivanti da accensioni di prestiti 
- titolo 6 : entrate da servizi 

Uscite :
- titolo 1 : spese correnti
- titolo 2 : spese in conto capitale
- titolo 3 : spese per rimborso di prestiti
- titolo 4 : spese per servizi per conto terzi
- sintesi per totali dei vari titoli  di Bilancio (entrate , uscite, e relativi residui );
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Prima di passare ad illustrare la parte dello schema relativo al quadro generale riassuntivo 
(stanziamento assestato 2011 previsione definitiva 2011 e stanziamento previsione 2012),    
risultati differenziali con equilibrio economico finanziario ed equilibrio finale e quadri di 
controllo , il Presidente con riferimento a precedente commissione avente lo stesso 
oggetto ritiene utile ripetersi,  ricordando il concetto di efficienza  e di prudenza nella 
gestione e redazione del Bilancio, della sua struttura e dei criteri che ne sanciscono 
l’equilibrio. Il Presidente evidenzia, inoltre, in dettaglio i concetti , i principi base e 
l’importanza della loro imprescindibile osservanza , vale a dire :

1) il  pareggio finanziario
2) l’equilibrio finanziario di parte corrente 
3) l’equivalenza servizi c/terzi 

Illustrando tali concetti il Presidente osserva che per quanto concerne il punto 1 , il 
pareggio finanziario è il principio base del Bilancio di previsione, e tale deve essere 
rispettato sia in sede di previsione ma altrettanto durante la gestione e ogni qualvolta si 
provveda ad approvare una variazione ; per quanto riguarda il punto 2 osserva che tale 
equilibrio essenziale rileva la capacità di finanziare le spese correnti con altrettante entrate 
correnti , che le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle 
previsioni di competenza relative alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei 
mutui non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza delle 
entrate correnti (Titoli I, II, III) e non possono avere altre forme di finanziamento, salvo le 
eccezioni previste dalla legge (es. oneri di urbanizzazione, contrazione di mutui assunti 
per finanziare debiti fuori bilancio di parte corrente). Il Bilancio di previsione non può 
presentare una situazione di parte corrente in disavanzo. Rimane invece fattibile un 
eventuale avanzo: eccedenza entrate su uscite, utilizzabili per finanziare gli investimenti. 
Infine per quanto concerne il punto 3 osserva che le entrate e le spese per c/terzi devono 
presentare in qualsiasi momento durante l’esercizio, previsioni di entrata uguali alle 
previsioni di uscita e accertamenti uguali agli investimenti.
Il presidente continua ad illustrare  dettagliatamente ai componenti della commissione 
l’elaborato nelle parti relative a :  

Quadro generale riassuntivo  ripartito in titoli e   sub totali :
- totale complessivo entrate
- totale complessivo spese
- avanzo di amministrazione applicato

( In particolare il Presidente precisa che l’avanzo di amministrazione 2010 applicato per 
650.190,35 si determina dal conto della previsione definitiva del 2011  mentre trova il suo  
effettivo accertamento definitivo in euro 547.596,41 dal conto consuntivo del bilancio 2011. 

Risultati differenziali:
- equilibrio economico finanziario
- differenza
- differenza finanziata con
- equilibrio finale 
- saldo netto da finanziare
- saldo netto finanziato o impiegato
- totale finanziato o impiegato netto
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Quadro di controllo degli equilibri di bilancio:
- Spese / entrate , stanziamento assestato 2011 (previsione definitiva 2011 ) 
- Spese / entrate , stanziamento 2012 (previsione 2012 )

Gestione finanziaria  2011 : 
- gestione finanziaria con determinazione fondo di cassa e margine di tesoreria;

Dalla gestione finanziaria si evince un fondo cassa pari a euro 1.617.985,64 e un margine di 
tesoreria di euro 547.596,41 (avanzo di amministrazione). 

Risultati della gestione 2011 : 
- quadro riassuntivo della gestione di competenza con determinazione avanzo e/o 

disavanzo; 
- avanzo anno precedente applicato al bilancio; 
- gestione di competenza corrente e conto capitale esaminate senza considerare le 

destinazioni da o ad altri titoli del bilancio;
- gestione entrate e uscite  per servizi in conto terzi; 

Dalla gestione corrente di competenza corrente risulta una differenza positiva tra entrate 
ed uscite pari a euro 106.498,58 di cui 10.000,00  destinate al titolo secondo della spesa 
(spese in conto capitale) per un avanzo finale di euro 96.498,58.  

Dalla gestione  corrente in conto capitale risulta un saldo positivo di euro 106.638,44.

Dalle gestioni  correnti  di competenza e conto capitale risulta un saldo positivo di euro 
203.137,44.

Il Presidente dopo aver evidenziato  i risultati della gestione finanziaria  dell’esercizio 
nonché i risultati della gestione di competenza, si sofferma anche sugli indicatori 
finanziari ed economici dell’entrata.

Indici 2011 :
- Indice di autonomia finanziaria, 
- indice di autonomia impositiva, 
- indice di pressione tributaria medio pro-capite, 
- indice di intervento erari di governo medio pro-capite, 
- indice di rigidità spesa corrente,
- indice di velocità gestione spesa corrente.

Gli indici del 2011 subiscono rilevanti scostamenti, rispetto agli esercizi precedenti a 
seguito di maggiori risorse nel titolo primo (entrate tributarie), dovute a nuove voci di 
entrata relative a compartecipazione all’iva e al fondo sperimentale di riequilibrio a 
seguito della prima applicazione del “federalismo fiscale” con conseguente minori entrate 
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del titolo secondo (entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato della 
Regione ed altri Enti).

Viene inoltre analizzato l’estratto dalla relazione dell’Organo di revisione relativo al Costo 
del personale.

Viene analizzata la spesa corrente , nello specifico sottopone ai membri l’evoluzione della 
spesa corrente a partire dal 2005, i dati annuali sono accostati al numero degli abitanti. Il 
dato storico rilevato risulta essere sostanzialmente stabile nel tempo. Gli stessi dati 
elaborati con sistema composto (indicizzazione continua) rilevano  una spesa pro capite 
inferiore agli anni precedenti (560,24 euro nel 2005 contro 512,81 euro nel 2011). 

Il Presidente considera l’elaborato come atto della commissione stessa e parte integrante 
della stessa.   

Vengono analizzate,  dai prospetti analitici,  il titolo IV delle entrate (entrate derivanti da 
alienazioni , da trasferimenti di capitale e da riscossione di crediti)  e la corrispondente 
relazione con le uscite titolo II (spese in conto capitale ) 

Punto n. 3 all’o.d.g.

Prende la parola l’Assessore Michela Montegiove che notizia i membri delle scelte 
intraprese da parte dell’amministrazione, in particolare riferisce che per il 2012 non verrà 
applicata l’addizionale comunale sui redditi, mentre in riferimento alla nuova imposta 
municipale sugli immobili (IMU) afferma che verranno applicate le aliquote minime 
previste dalla normativa. Al fine di supportare i cittadini nel conteggio della tassa il 
comune provvederà: ad inviare una informativa circa i criteri di calcolo e le aliquote; nel 
sito ci sarà la possibilità, per i più esperti, di calcolare da soli l’imposta tramite un link 
della provincia e gli uffici saranno a disposizione con aperture dedicate. 
L’Assessore informa i presenti che per l’anno 2012 è prevista una diminuzione del 5% 
della Tarsu, notizia inoltre i membri dei lavori di ampliamento della scuola primaria e 
secondaria. 

Il Signor Bocchi Giancarlo chiede in merito alla rotatoria della SP235. 

L’Assessore chiarisce che la rotatoria della SP235, che vede come capofila il Comune di 
Maclodio con una convenzione stipulata nel 2006, dovrebbe avere un contributo da parte 
della Provincia di circa euro 300.000,00. Dopo numerosi incontri con la stessa abbiamo 
previsto l’opera nel 2013 con l’utilizzo di risorse proprie; se queste non si realizzeranno 
avremo comunque la possibilità di fare mutui. Mutui che non si ritiene necessario 
stipulare in questo momento in previsione di opere di incerta tempistica di  realizzazione. 

Null’altro essendovi da trattare, poiché nessuno chiede la parola, la seduta viene tolta alle 
ore 22.30, previo incarico al segretario, della redazione del presente verbale ed invio dello 
stesso tramite e-mail ai componenti della commissione.
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Il Presidente dispone che il presente verbale venga portato a conoscenza dell’assessorato 
di competenza.

Firmato nella seduta successiva.

Parti integranti:
- elaborato della commissione bilancio e finanza;
- conto del bilancio  2011.
- conto del bilancio di previsione  2012.

IL PRESIDENTE                                          IL SEGRETARIO
Carlo Bocchi                                                                                      Elena Argilloni

 

I componenti_________________________

_________________________

_________________________

_________________________


